


JAnno I. 


DI 


RE prosin id abbontimento per Udine, per Un 
6 drisucalre ital Lire 8. 

8 por ino Provihela ed Interno del Negno 
o ital Lire 7, 

SD Un nnmero arretrata spldi 6, pari a taì. 
i centesimi 15. 

AN por l'inserzione di onnunzi a prezzi mili 
fo da convettlrsi rivolgersi ol Ufficio del 
Giarnala, 





Udifidi 21 Novembre 4806, 


La Voce del Popolo 


GIORNALE POLITICO 


N. 97 


Lettere e gruppi franchi. 

Uibeio di redazione in Mereatbvecelilo 
presso la tipografia Selle N, 985 rosso 
i. piano. o 

Le nasocingioni si ricevono dal ilbraio alg. 
Paolo Gumbierari, via Cavour. 

Le nssotiazioni è le inserzioni sl pagana 
antecipxamente, 

I mangsoritti non sl restiliacona. 


| Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pam a ital. cent. 8. 


ELFI III 


IVISS 


4 signori Soci cui è scaduto l'ab- 
' bonamento alla ,, Voce del Popolo,, 
# col primo del corrente mese, sono 
i pregati di volere indilatamente in- 
i viarne l'importo all Amministra- 
zione, 





DISORDINI NELLE FERROVIE, 


O un giornale o l’saitro delle antiche Provincia, 

i sono varli anni, che segnala, quasi ogni giorno, la 

i inesattezza nelle partenze e negli arrivi dei pas- 
sagpori, ed i ritardi nolla consegna delle merci. 

sulla linea lombardo-venota, avanti il luglio 1859, 
e, poscia quell'epoca, sulla linea veneta e sulla 
linea da Trieste a Vienna, che sono condotte dalla 
j stessa Socictà ed 1 cui contratti furono stipulati 
i col Governo Austriaco, 1 treni dei passaggieri non 
i davano motivo n rimarchi, e, meno il caso di 
guerre o burrasche, si poteva calcolare sul minuto. 
Qualche lamento sentivasi soltanto nelle merci, che 
molte volte viaggiavano. con troppo comodo, pa- 
gando la tariffa della grande velocità. 

La lines da Peschiera a Milano cominciò a dar 
motivo di querimonie, appena. unita la Lombardia 
alle altre Provincie Haliane, e, poscia libera dallo 
straniero, anche ln Venezia lamenta confusione e 
disordine. 

Né soltanto nei vunti intermedi, ma ben anche 
È nelle stazioni principali ed in quelle stesse, dove 
$ Ha principio la corsa, si hanno continui ritardi. 
4 Nor parliamo degli arrivi sui quali oggi non si 
può *far calcolo, variando di una, due ed anche tre 
ove, con disagio, incomodo e magpiori spese dei 
viaggistori. Le merci poi dormono allo volte in 
una stazione settimane e settimana, con grave 
danno del commercio, 

Questi continui disordini, che rivelano difetto od 

inattitudine nel personale delle ferrovie, lasciano 
temere anche pella sicurezza delle persone. 
È Vogliamo anche, sino ad un certo punto, scu- 
3 sare il disastro accaduto sul ponte della Veneta 
laguna nel giorno «dell'ingresso. del Re, sebbene 
sarebbe stato desiderabile, che una inchiesta ne 
fosse fatta e resi noti i risultati al pubblico, 

Vogliamo anche donare alcun pocò alla confu- 
sione maeparabile dallo straordinario concorso di 
gente che in quei. jorni andava e veniva da Ve- 
nezia. Ma non'ifabgibmio scusare ‘In economia nel 
personale di servigio, che avrebbe potuto appena 
bastare nei tompi ordinarii, | | 

Lasciamo di parlare della grettozza e spilorceria 
negli addobbi della stazione di Venezia in una 
circostanza tanto straordinaria. Ci fu detto perfino 
che, alla siazione di Padova, non si voleva lasciar 
fare nemmeno dal Municipio. 

Quanta differenza tra il 58 ed il 661 

Ma poco .ci cale delle tenerezze della Società 
pell’ imperatore d'Austria, è un buon servigio che 
desileriamo, non le sue simpatie. 

Com è (lo abbiamo detto altre volte) com'è che 
Botto il Croverno Austriaco si aveva un discreto 
Servigio e che la cosa è ben diversa sotto il Go- 
terno Italiano? 

‘Albuno pretenile che i eontratii siano così ri- 
detti da; lasciare il pubblico mani e ‘piedi legati a 
discrezione della Compagnia. Altri ne accagiona la 





rilassatezza, la poca o nulla sorveglianza da parta 
del Governo. Taluno dice non essere stato pra. 
dotte lagnanzo nlle Autorità, le quali non trovano 
di provvedera da sè, o, come dicono d' Ufficio. 

Veramente le Camere di Commercio avrebbero 
dovuto occuparsene un poco più. E se non basta 
un rapporto, innalzarne un secondo, un terzo, finchè 
sia provveduto. I disordine poi è talmente notorio 
a constatato che potrebbe e dovrebbo il Governo 
provvedere, senza bisogno di rapporti. 

Parlando dei contratti, per quanto, ad esempio 
dei contratti d'assicurazione, siano compilati a 
tutto vantaggio della Società, o siano in questo 
senso clasticamente interpretabili, non si può, nè 
si dere supporre, che abbinsi voluta sagrificara il 
bene pubblico all'interesse privato. Sarebbo una 
condizione immorale, ingiusta, sareblo un vero con- 
trosenso, un controagire’allo scopo, per cui furono 
fatte ed a cui tendono le ferrovie, vale a dire In 
rapidità delle comunicazioni a favorire la ordinata 


‘è celere iocomozione delle persone e delle mercan- 


zie. E non è tampoto permesso di dubitare che 
lo State abbia rinunciato al diritto, ed insieme 
dovere, di sorvegliare, di controllare il servigio 
delle strade ferrate nei riruardì della regolarità, 
delia osattezza, della sicurozza. I, quando pure 
avesse rinunciato alfa suprema ispezione e vigillan- 
zu, non per tanto gliene correreble obbligo, per- 
chè sono diritti e dovori imperscrettibili ed inalie- 
na,bili, 

Posti 1 quali principi, ne deriva di necessità, 
che il Governo possa e debba veglinre alla sicu» 
rezza, regolarità ed esattezza dol movimenti ferro- 
viati, Gomes ne deriva la necessità della sanzione, 
ll divitto cioè nel Governo di usare la forza al 
caso di bisogno. 

Anche riguardi di sicurezza publlica consigliano 
pronti e sicuri provvedimenti, avvegnachè, se il 
Governo non esercitò una rigorosa e continua vi- 
gilanza od impedisca -i querelati disordini, le po- 
polazioni sì staccheranno a ricorroranno alla giu- 
tizia americana, Noi abborriamo delle esecuzioni 
alla Lineh, ma vivvadio, dove non arrivo la mano 
della legge, il popolo una volta o l'altra si fa 
giustizia da sè. 

IH urgente che sia provveduto, e non con sem- 
plict riclhami, ma con misuro energiche. Noi pro- 
poniamo che il Governo, valendosi dei poleri so- 
vati che ha tuttora nel Veneto, stabilisca prov- 
visoriamente delle regole 6 delle penalità, che ren- 
dano sicuro ed esatto il movimento dei passaggori 
e delle merci, prescindendo anche la misura del 
risarcimento, abbiano diritto è passaggeri e nepo- 


zianti, aggiudicabile inappellaliilmente da una Com- 


missione cho potrebbe essere istituita nei centri 
principali. 

Queste disposizioni rimarrebbero in vigore. sino 
a che fosse provyeduto con legge del Parlamento. 

Frattanto e pel caso possilile che il Governo 
non prenda energiche misure proponiamo si tem- 
pesti la Società con continue liti di risarcimento 
di danno. — Quando pure i Tribunali non la 
condlannassero, compenserelbero le spo e in via di 
equità e pella disputabilità della lite, Nella Società 
ogni lite sarebbe una specie di aimmonda, invitia- 
mo poi gli avvocati a prestare gratuitamonto l' o- 
pera loro nelle pendenze contro ja Società ; noi li 
offriamo da parte nostra per tutto le pondenze da 
istitwirsi nel Friuli. 

Avv. Cravm Fornera. 
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Firenze 18 novembre. 


Lp ambizioni personali è le gelgaie ‘municipali 
tornano a gala, e tentano di procurarci il guaio 
d' una crisi ministeriale, 

Tl poco patriottico tentativo non viane da bini- 
stra, min da destra, o per moglio dire dai troppo 
zelanti 6 cociuti ainici del partito piemontese che 
sventuratamente non si è ancora fuso in quell''u- 
nico che ci dovrebbe essere, cioè l'Italiano, coma 
non si è fuso nò il napoletano, nè il siciliano, nè 
il toscano, così completamente come sarebbe desi- 
derabile, 

Madonna Opinione giornale cui per la soristà 
del concetti e per la temperanza deile forme, si 
deve riconoscere il merito mcontrastabile. di ocou- 
pare un primo posto nella stampa periodica d' I- 
talia, si nccapiglia giù da qualche tempo colla Na- 
zione che oggidì s'ispira al ministero. 

L' Opinione vuol far credere che colla Francia ci 
sia dell''agro prodotto dalla forma del decreto del 
plebiscito che avrebbe suscitato il malcontento di 
Napoleone, ed avrebbo raffreddati i nostri rapporti 
amichevoli con iui, che ora deve essere con nol più 
che mai, per la soluzione del prande probloma 
della questione di Roma. 

Nega recisamente la Nazione, ma il sig. Dina 
non smetto, e fa troppa appertamente apparire che 
è un'arte quella ch'egli adopera per scalzare il 
ministero. In appartengo al numero di quelli che 
dell’ amicizia dell'Imperatore dei francesi, Bono ap- 


‘prezzatori, a che deplorerebbero assai che essa smi- 


nuisse, 0 si alterasse in qualunque modo, ma non 
nimmetto che di riò vi sià ora questione e vivo 
tranquillo sulle migliori intenzioni di lui rispetto a 
noi anche nella questione di Koma, La nostra © 
Gazzetta ufficiale intatti fa sdntire oggi che non 
siissiste la notizia messa in campo dai novellieri di 
partito che Napoleone avesse avanzato delle pro- 
poste di accordi col papato a che l'Italia le avesse 
respinte e vorrebbe, il detto giornale, ossia il go- 
verno che la stampa trattasse la grave ‘questione 
non ispiraulosi alle convenienze del partiti, ma & 
princip} più elevati. Sarà soddisfatto questo. glu- 
sto desiderio? Non lo credo pur troppo. Iniauto il 
partito della sinistra avrebbe org l'occasione la 
più propizia per accostarsi, al partito che governa 
coll’ essergli largo del suo appoggio, francamente, 
per iscongiurare così il pericolo, di un ‘ministero 
di concetto meno largamente italiano del presenta. 
Ma ci vuole abnegazione anche per far cià e noi 
italiani l'abbiamo nell'immolare la vita sul campo 
dell'onore, ma non nel rinunziare a gare, a gelo. 
gie di partito & diciamolo pure anche a una non 
poca libidino di potere. La Camera da quanto pare 
non sarà convocata che il giorno in cui il Re po- 
trà diro: 

I francesi non sono più nel territorio italiano; 
sarà fra il 12 od il 15; e non può essere più ol- 
tre perchè il tempo incalza per la concessione della 
facoltà di esigere le imposte, col primo dell'anno, 
Si fa credere che per quell'epoca e forse anche 
e.tro il corrente meso lo stato d' assedio a Palermo 
possa essere tolto, Sarebbe questa una misura prov 
vida ? 

Non credo. La piaga è colà troppo profonda, 
perchè si possa curarla con blandimenti, cle non 
arrecano altra conseguenza, se non che quella di 
far credere alla maggioranza purtroppo corratta di 
quel paese cha il governo non ha forza per punire 


ri colpevoli centro le legri dello Stato, 





Proseguano i tribunali militari la loro azione 
con tutta imparzialità; si condanni, non alla pena 
capitale, che vorrei vedere abolita dal codice, mu 
alla deportazione i rei, c così potrà giungere n 


purgare il prese dugli clementi deletarj che altri- 


menti lo condurranuo i perdizione, : 


Io ho per sistema cho la libertà ed il beno che 
questa ‘apporta cioè 1° istruzione, 11 lavoro e quanto 
altro essa racchinde di benefico; dove nnporsi con 
qualunque mezzo, e chi vi oppone una resistenza 
invincibile sia condannato a vivere all'infuori del 
corgorzio civile. 


In questo modo pare a mé-clie andrebbe trattata: 


Palermo. 

Net circoli finanziari miolti fatti di qualche vilie- 
vo ne alimentano la conversazione, Il ribasso pro- 
gressivo tiolla nostra ronditoa: nol momento in cui 
ragionevolmente, doveva attenersi uno aumento, 
sorprende non paco, Pare che il governo abbia do- 
vuto. vendere (2 nilioni di vendita che si è procu- 
rato col convarlire in titoli nominativi facenti fffurte 
del patrimonio ecclesiastico ora indemoniato. 

Questo spiegherchbe il ribasso. Io credo però che 
col nuovo anno avremo un aumento e forse non 
iilevante. D'roscindendo dal. distacco del coupon 
cho ordinariamente si riacquista In parte almeno, 
spero che la situazione finanziaria che verrà comu» 
nicata al Parlamento, ‘non sari così triste como 
taluni temono c taluni spersino. 


Se esso non presenterà maggiore disavanzo ili 
100 miliom a tutto 1867 anche” senza saldare il 
debito colla Banca, potremo essere contenti perchè 
coi, beni del clero, avremo tunpo di combinare una 
opérazione finarziaria quando i nostri landi avranno 
ripreso alquanto. Si parla molto Anche del voto c- 
messo dal Consiglio di Stato. contrario dal punto 
Tepale alla fusione della Banca Toscana colla Nau- 
zionale, La questione legale può essere controver- 


tibile, ne io presumo di promumeiarvi giudizio a 


fronte di quello di imminenti ginreconsulli, che vi 
sì. prontnziorono proce contro. Osserved o soltanto 
che per me la libertà la intendo nel senso che non 
Sì possi csortare un numero di azionisti che sti 
marone (di loro interesso l unirsi per fondare una 
Banca è cho oggi non trovano più. l'interesse di 
dontinuare questa industria, a dovere lovo malerndo, 
seguitare nel lavoro. 


L'utilità  pubblien sta tene, ma per Dio, sc 
volete che la privata si subordini sempre alla pub- 
blica andiamo difilati al comunismo cd alle suo 
conscsucnze. E poi, chi vi vieta Li fondare un'al- 
tra Banca e 10 è 20 se no volete, qualora vi siano 
sssociazioni di capitalisti chie vi trovino il loro tor- 
naconto. Uli vuole le Banche istituti di benefi- 
cenza, hà unidea assai erronca di ciò che è nol 
mondo, credito, speenlazione e commercio. — Pur 
troppo cio preveggo cho l'Italia dovrà fravorsaro 
como l'Inghilterra o Y Ameriea, tuttii disastri com- 
imerciali chie im quei pacgi si succodettovo per il 
torso.dìi mazzo secolo prima che si venga ad adottare 
qualche cosa di serio ‘in materia di’ legislazione 
bancaria. a | 
* Le ultimé vicende dell’ Inghilterra relative alle 
società così dette fianited dovrebboro apriro gli 0c- 
chi ‘a certi idoleggiatori della libertà sconfinata in 
materia di Banca e di credito. 

° Abbiamo n deplorare il fallimento della. Cassa di 
risparmio e prestiti fondatasi a Milano nol: 1863 cd 
approvata dal Ministro Manna contro il voto della 
Camera di Commercio di Milano. Con un capitale 
ipotetico | di due milioni, stabili 200 succursali 
che ricevevano. denari in deposito crogande un 
frutto superiore alla rispettabile Cassa di risparmio 
di Lombardia. Quelli che.non vanno ad esaminare 
le cose nella loro essenza, ma che ne guardano la 
parte esterna, facevano plauso alla senerosità della 
provvida istituzione, Orn.essa ha sagrificato numero 
Lon piccolo di depositanti dello classi operaie e ru- 
rali per insufficienza amnrnistrativa, 

Anche la società dei Canali Cavour è all'orlo 
del fallimento. 

Tor uon usurparo troppo spazio nel vostro giornale 
vi.dico addio per oggi. 


pi gi 
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NOTIZIE ITALIANE 
Firenze: — Leggesi nell’ Opinione: 


«- Parecchi giornali di Lombardia, mentro sî Inmon- 
tano ‘coi ritardi negli amrivi dei convogli che si 
verificamo da qualche tempo su quelle ferrovie, fc- 
0 pii agenti del Governo preposti 


onsano di questo 
alla sorveglianza. 
fomlate, è però 
latuentato sussiste. 

Nella istessa guisa elio nello scorso anno, allor 
chè. ii stava effettuando il traspotto.della canitalo; 
il'servizio cucszionale e strnondinatio a cui fu as- 
soggottata la linea Torino Firenze, perturbò inte» 
ramente e irrimalialilmente per qualche tempo la 
regolarità dell’ esercizio sn tutto il resto della rete, 
finchè in dicembro si rimise ogni cose in istato 
normale, così, nel presente anno, T asgiuinzione 
dche lineo venete alla ‘veto dell'Alta Italia produsse 
gli stessi inconvenienti por le seguenti ragioni, 

Tutto il, mnteriale della rete veneta essendo 
stato, per ragioni di guerra, trasportato nelle pro- 
vincio nustriache, lo Società dell'Alta Italia do- 
vetto col matertale proesistente sulic altro suo fince 
non solo provvedere al servizio di 400. nuovi chi- 


Quantunque le necuse non sinno 


truppe austriache dalle fortezze ib Austria, -di 


italiane per la dislocazione dal Veneto in ogni di- 
vezione del Resno. Questo fatto dovea naturalmente 
armtecare per egnitraccolpo inevitabile una pravissi- 
ma perturbazione nel servizio delle finitime lince è 
di Lombardia in ispecin! modo, 

Sappiamo però che, oggi il materiale forinante 
la oto dello lince venete essendo omai state quasi 
tntio restituito, e gli straordinari trasporti militari 


mai tralasciato d' insistere vivamente che si facesse 
ogni sforzo per alluettaro il vistabilimento del ser- 


nuovo ovario #7 corrente, o procederà col massima 


vigore alla applicazione delle multe determinate dal 


Decreto ministerinle 10 dicombre 1800, 


Roma. Lecco quanto spiechiumo da una cor- 
rispondenza al fiome di Napoli: 


La fantasia dei preti è in gran vena, e non mai, 
per quanto io mi sappia, il prù visionario pocta seppe 
spiccar voli più arditi, o Immaginar favole più di 
verteroli. Compremlerete che non alludo alle pia- 
cevolezze di 1), Marzotto e complici, poichè rap- 
presentando essi la loro parte fuori di Roma, vol 
pe primi avete la invidiabile fortuna di gustare ed 
apprezzarlo, Io invece parlo di quelle cho si spac- 


ciano nei nostri crotchi clericali, delle combinazioni 


politiche che si creano ad ogni ora, degli aiuti 
divini e terrestri cho ad ogni istante s' impramettono 


tal temporale por salvarlo dalle onde rivoluzio- 


naviu, | | 

Oggi non si tratta più della cattolica Spagna, 
dell'onnipu'ente Austria dei legittimisti francesi della 
devota imperatrite Rugema — No — Gli aiuti 
debbon vonivo donile non era finoggi lecito  sporat 
nulla. Nicutemeno che dalla protestante Irussia e 
dal Papa moscovita; V una è per inviare a soste- 
gno delli sacra baracca i suoi fucili ad ago, l'al- 
tro 1 tersibili cosacchi, I duo sovrani del nord sl 
sono finalmente avvedati, non monta se un po’ tardi 
che la causa della Jegittimità poggia tutta su quella 
del temporale dei Papi; ed è porcid che, lasciando 
da parto le. disccopanzo velifiose, inpieghoevanmo da 
oggi innanzi ogni forza perchè dalla rivoluzione non 
sl riesca ad abattero il principio del dirmtto divino 
che ha il suo fondamento a lioma, e proprio nel 
Vaticana. 


Venezia. — Leggiamo vel Amnoremento: 

Possiamo annunciare che la vertenza risgni- 
Tante 1 professano dell Univorsità di Padova che 
erano stati sospesi dal loro ufficio, venne sciolta 
per reciproco accordo tra il Ministero della pub- 
blicr istruzione Comm. Berti, cd il Commissario 
dol Be, murcheso Pepoli. 

ln omaggio alla seionza, verrà trasferito qualche 
professore in altro Università, sari data a qualcun 
alto la pensione ced infine i più zelanti servitori 
del regime passato, saranno dimessi, 


imdlulitabile che È conveniente 


muova ed ultima assicurazione ch: l'Italia 


lometri asgimbi, ma olfettuare infimti trasporti di 


truppe venete dall'Austria in Italia e di truppe 


essendo cessuti, il Governo, che del resto non ha 


vizio normale, non terrà piiù conto di aleuna cir- 
costanza altenuante a cominciare dal giorno del 








Iooffis 


Treviso. —-Si legge nella  Gezzetta di 
Treviso: 


3, M. il Re ha dato 24 mille franchi per diskri- 
buitài Im. opere di beneficenza nella nustra pro. 


vincin; 
ESTERO 
Brusselles. Il Nord fa lc segnenti consi- 


derazioni sullo seopo principale della missione 
del generale Fleury a Firenze; 





toe ge, SF 
(A certo che lo stopo' principale della missione 


del generale Fleary a Firenze, aunuuciando al go- 
verno italianò ‘in modo preciso od cofficiale il-tar- 
mino preciso della nostra partenza da Itoma è di 
ottenere in ricambio dalla bocca stessa del re, una 
esteri 
ferlele aeli Impegni che contrasse nella convenzione di 
settembre, Su questo punto, senza dubbio, Vittorio 
Smauntelo non csiterà a confermar le, antecodenti 
sue proinosso. 0 O o 
Ma questo puntò: non è il solo propostosi dal ge- 


norale Fieursy colla sua missione. Co n'è un altro, 


not meno inportaute, certamente, ce più nuovo. 
Non tmttasi del debito pontificio, che del resto. 
non sarà dimenticato, ma di una convenzione mi- 
litare da conchiudersi fra l'Italia e. Roma. sulla 
base d'un componimento di eguale natura avvenuto 
In questi giorni tra la Sassonia e la Prussia: così 
che il sunto padre, sovrano e padrone nel proprio 
Stato, vi sarobbé custodito € servito da truppe ita- 
liane, comandate da capi italiani, facenti parto dei 
quadri dell’ esercito italiano e dipendenti dal go- 


verno di Firenze, 


Tale è il componimento militare che, consigliato 
dal signor di Malaret, che tanto propugna una ri- 
conciliazione fra l'Italia e da santa Sede, sarchba 
proposto dall'imperatore Napoleone ni governi di 
Firenze 0 di Roma, da parte del generale Floury, 


- Vienna. Serivouo alla Presse da Gratz: 
Le voci secondo le quali il vicc-ammiraglio de 
T'egettluotf non sarebbe nello grazie di S. M. l'im- 
peratore nella misura in cui il meritevole marina 
avea diritto d' attendersi, sembrano bnsnte au dati 
erronei. Il situor di Tegottlofi doscrisso il ricavi- 
mento da lui ottenuto alla corte como molto caldo 
e cordisle. L'imperatore gli esternò principalmente 
la sna piena soddisfazione per la festa data a bordo 
del vascello da linea Awisen, e chiese all’'ammira- 
rlio a quanto ammontassero le spese per tal ff sta. 
Tegetthoff rispose che ascosero a 2000 8 «ile 
centinaio di tiorini, Alla domanda dell’'impi” ore 
so avesse già ricevuto il denaro, l'anuniragli | si 
sposo nerativamente, non. avendo ancora liquidato 
il conto la contabilità. Allora l'imperatore disse: 
Ella riceverà una somma rotonda; e due giorni 
dopo l'ammiraglio ricevette un assegno di dieci. 
mila fiorini per sopperire alle spese della festa da 
ballo. Si parlò pure in quell udienza del viaggio 
che Tegetthoff è intenzionato di fare onde racco- 
clicre. espevienze sui. progressi -fatti della ‘narina 
degli’ altri Stati. L'imperatore gli diede la suà 
adesione per tale viaggio, a si riscrvò di sdstéperno 
le spese. I rispettivi consolati avranno 1’ ordine di 
pazare le somme necessarie. I 





% . 4 ®_ a 
Ultime Notizie 

Una corrispondenza da Fironze al Monifeur. du 
Soir, dies cho .le vaci sparse sull’ intenzione del 
papa di partire da Roma, trovano qui poca cre, 
denza, ciascuno in ogni caso ha il sentimento e la, 
coscienza, che, se il papa prendesso tale dellbera- 
zione, non lo farebbe corto in seguito ad, alcun 
atto, che sin per atteutare al libero esercizio del 
potere spirituale, 


Lo Case Hope e Daring di Amsterdam fanno al 
Governo russo un prestito di sei milioni di lire di 
sterlini, al corso di 80. 


A Vicuna Y Imperatore ricevetto in udienza l'ex 
ministro dell'ex Daca di Modena, la cur missione 
diplomatica, insieme a quella dei rappresentanti di 
Napoli, di ‘l'oscana e di Parma, terminò fino dal 9 
ottobre. 


A Madrid ln Regina, accompagnata da  Narvaoz 
a dai Direttori gonorali dello armi, passò in rivista 
la guarnigione ‘e fu vivamente applaudita. — 


Leggesi nella Nazione : 


i — Sappiamo che sun Maestà e i RR. Principi 
iginngoranno a Firenze domami crea mezzoggiorno, 
i Al seguito di quanto annunziammio Jeri, Gre- 
diamo che oltre il conte Giustmian si troveranno 
I, Firenzo il giorno dell arrivo del Ke altri Tode- 
bf delle provincie Vencto e Mantovane. 


———_—————mm————>+—_———=r 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Prer, 20 novembre. — La Dieta fu riaperta, Il 
'Rescritto reale riconosco 11 progetto del comutato 
iper gli affari comuni siccomo un adatto punto di 
iinmnodamento per effettuare l'accordo. Dice che 
iP unità dell'esercito rispetto al comando, ali’ or- 
ganamento è al complutamonto, i dazii, 1 monopoli 
dello Stato, lo imposte ‘indircite e il debito pub 
blico debbono necessariamente esser trattati In 
modo unitario, Qualora i risultati dello disvussioni 
della Dieta guarentiscano il nesso dello Stato com- 
plessivo, verranno pure ndempiti i desiderii del 
Ungheria riguardo al ministero responsabile e 
l'autonomia municipale. Un sistena di Goserno ri- 
sponsobilo vorrà posto in vigore, come in Unghe- 
ia, così pure generalmente. L' applicazione parti. 
colarcggiata do principii da concertarsi, com anche 
la modificazione delle leggi del 1848, verranno cf- 
fettuate d' accordo colla Dieta, per mezzo del mi- 
nistero risponsabile da nominarsi. 


Vitnsa, 20 novembre, — La Diota fu aperta 
|icri. Dopo il discorso d’ apertura, tenuto dal ma- 
resciallo provinciale, © il rliscorso di saluto del 
ifuogetenente, il maresciallo provinciale, diede comu- 
iinicazione dol rescritio, diretto da 8, M. al ministro 
8 di Stato il 13 ottobre. Il deputato Pratobevera 
f propone la nomina d'una giunta di undici per la 
scompilazione dell'indirizzo, nel quale 81 rimgrazii 
S. M, l'imperatore per aver voluto riconoscere il 
patriottico contegno della provincia, e sì esponga 
con franchezza la posizione della provineta e l'in- 
fivenza esercitata dalla politica di sospensione. La 
proposta vaonne accettata. Furono eletti: Tinti Geu» 
sau, Dinst], Kuranda, Brestl, Létsch, 'Pratobevera, 
Niblfeld, Winterstein, Schindler, Arneth, 


“1 re arr e 





NATIZIE DI PROVINCIA E CITTA 
HLT, 

Ci vse assienrato, da fonte degna di fede 
ehe il Alunicipio disponeva affinchè entro il corrente 
anno scrisse l atterramento delle mura urbano. 

Se non che la Finanza ingorgeva ml obbiettare 
la necessaria tutela del dazio di consumo per cui 
ne avverehbe un abbassamento di circa 5 metri, 
Invevo che il completo atterramento. 

Lo scopo principale di questa misura si è quello 
di migliorare le condizioni igieniche della popola- 
zione dimorante lungo le mura di cinta della città. 

Se ne rinigngono d metri di altozza non si rag 

fi giunge quindi lo scopo a cui santamoente si atten- 
deva. 

La Finanza, o chi la dirige, non pensava che 
tornava più agevole e meno dispendioso guarentire 
il dazio consumo, gl impedire il contrabbando In 

imancanza di mura urbane, invece che mantenerle. 

Le guardie del presidio {siano rese, d' ampalto 
o comunali) quando siano bene disposto (tolta le 
mura) ponno più facilmente impedire agli sfrosatori 
ile loro operazioni. 

Invece . mantenendo le mura, quando il genero 
sia rialzito alla sommità di queste, locchè avviene 
colla massima celerità, restano semplici spettatori: 
non avivando in tempo 'd impodirno la introdu- 
zione nelle ortaglie finitine alle mura dei gencri 
sfrogati; 

Ù #6 questo scopo si volesse, a potesse conso- 
guire nocessiterebbero guardie esterno e guardie in. 
teme, Quindi doppia spesal 

D'altronde perchè soltanto nella città di Udine 
hanno da rendersi necessarie le mura per gucren- 
furia della Finanza? Non è questo un motivo rili- 
colo ? 
questi ultimi tempi demolite. A Vionna furone pure 








Le mura di cinta di molle città vennero in 
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‘mbbattuti 1 suoi bastioni, Gittà di ben più maggior 


importanza sono aperte 0 non per questo Egli inte- 
ferossi della finanza sona male Intela!i, 

1) aporevole Municipio sliiipue facci conto «i 
questi riflessi; li faccia prescati alla Intowlonza. 
cover csoenito Tl'utile proguito dell''attermamenie 
totale che si desidera. 

Attorramento necessario per T igiene pubblic 
pello stesso Camuno che, dovendo assumere daz] 


‘per suo conto, devo provvedere alla migliore tatela 


ed ai mezzi meno disperdiosi. 

TI Sinduco dei Comune di Udine rende noto : 
che in seguito al Decreto 18 novombro 180; del 
Commissario del Ie per la l'rovincia del Fri, il 
Collegio elettorale politico di Udine viene diviso 
sulla basc delle listo, all'uopo compilate, in quattro 
Sezioni cOme segue: 


Sezione I, 


Elettori dol Comune di Udine dalia lettera A 
alla lettera D con residenza nella Sala comunale. 


Sezione II 


Elettori del Comune di Udine dalla lettera E 
alla lettera O con residenza nelia sala dei Dybat- 
timenti nel Tribunale. 

Hezione II 

Elettori del Comme di Udine dalla lettera PF 
alla lettera 4 nella sala deil'Istituto Tecnico in 
Piazza Garibaldi. 

Sezione IV, 

Elettori doi Comuni di Campoformido, Feletto, 
Maurtignacco, Mevetto di Tomba, Pagnacco, l'asian 
di Prato, lasian Behiavonesso, Tavin, Pozzuolo, 
Pradamano, Tavagnacco, Reana con residenza nella 
sala maggiore delle scuole di S, Domenico, 

Gli elettori adunque del Collegio di Udine sono 
invitati a portarsi nel giorno 25 novembre corrente 
nlle ove 9 a. m. nel locale di residenza assegnato 
alla sogione cui appartentono, mmmiti dol proprio 
certificato d’ iscrizione delle liste onde prender 


parte alla votazione. 


Dal Palazzo Civico, 20 novembre 1860. 
Ii Sindaco GIAcomenti. 


de 


ll Circolo Popolare, nella sedata di ion a sera 
20 novembre, sulla proposta dei Comitato eletto- 
rale propose a suoi candulati per la deputazione: 
per acclamazione, li Signori Francesco Verzegnassi 


per ll collegio di Udine, professore Pietro Hlero, 


per quello di Pordenine, 

A grande maggioranza, per gli altri collegi: li 
Sigmori Billia avv. Antonio — Colonnello Cucchi — 
Luzzato Marin — Avv. €. Fomora — Avv. M. 
Valvasone — Dott, G, Martini — Avv. G, de 
Nardo Avv. G. Marchi — Dott. Gortani di 
Piano. 

1 candidati sono invitati a presontaro indilata- 
mento al Comitato che si costituisce in pormanen- 
28 il loro programma politico, c i Soci del Circolo, 
a fornirgli tutti 1 possibili schiavimenti sopra il 
movimento elettorale. 








COMRURICATI 
PROTESTA. 


Pare incredibile, ma Coin è a Udine! Il fami» 
gerato poliziotto Com gira la Citta di Udine. 

Udine tutta sa che Coin era i sorento princi- 
pale ed il motoro supremo della polizia Austriaca 
della Trovincia; 0 com è che stà ancora in Udo? 
A tutti i friulani è notissimo che Coin trattava 
quile primo organo di Polizia i processi politici 
del puoso. Ma Coin abita Udine, Chi non è È 
cognizione cho il processo dei Garibaldini dell’ ot- 
tobre 1864 0 tutti gli altri. a quello conseguenti 
vennero n ispecialità manipolati ed inventati dal 
famoso perlustratore Coin. Eppure Coin frammisto 
agli onesti Cittadini passeggio per Udine. Le cor- 
vispondenze sul Liavolelio di Trieste e sulla Gaz- 
setta Ufficiale di Venezia ove si permise di infa- 
memento calumniore onesti cittadini, nelle quali 
msultava all'Italia ed ai cospiratori per in nazio- 
nale libertà, vonivano seritto e spedite dal Coin. 
Ma s' egli trovasi in Udine! Il Coin iniziò un pro» 





enni 





cesso contro il giornale la Infustria perchè diffon- 
deva i' onore delle vittime del lugliv 1865 che egli 
sui pubblici fogli tentava disonorare! El ora 
quell’ irtesso fioin demicilin in Udine! 

Dove non penetrò il lamento delle vessazioni, 
degli insulti, delle nefandità, degli arbitri, delle 
torturo e delle scellevatezze di Gom, fabbro di 
ogni mal opra? Ciononpertanio Coin passeggia fu- 
mando la città di Udine. 

. Dal 1848 nd oggi il poliziotto Coin presentavasi 
il più iuviso alle Venete popolazioni, l'ente per 
esso più escerando | IE oggllì come ia s'intende? 

Nel passuto settembre vonne dalle Autorità pro- 
nicsso agli Ulinesi cho Coin sarebbo stato cacciato 
dalle Venete provingio, perchò altrimenti il popolo 
avrebbe fatto giustizia da so. Un di lui amico, 
innestato nella l'alizia sotto gli auspicii Austriaci 
e che si vuale tutt'ora insolvente nella Quastura, 
mando a vuoto i patti, e tenne Coin con noi; s 
Coin tranquillamente coll aria d’ un martire pas- 
soggio la città e fa frequenti visito a qualche sua 
amico, 

È egli prudente proposito tenero qui in città il 
carnellen di tanto vittime? E lasciurne libero il 
contattu? Eppoi sl grida contro o si lamentano i 
fatti degl’ Auvitti, 

Il popolo taeque finora per rispetto alle foste 
ehe si amilavano apparecchiando: ma ormni che 
ln sfila 6 gettata in faccia al popolo Udinese, il 
popolo rieve seriamente ponderare e docidersi! 

Dovremo noi chiamare codesto un segno d' af- 
fotto che i governo addimostra verso i friulani? 
Un guiderdone 1 tante dimostrazioni pel bene della 
patria comune ? 

ci guardi bene anche ta Questura da tanto in- 
sulto, conciossiachò la presenza fra noi del Coin 
oltrechè ad essere una sputata in viso che si da 
figli Udinesi ed ai friulani, è anche il più crudelo 
insulto portato  conira coloro chie tutto arrischia- 
tono, perfino li vita, per sostenere la nostra na- 
zionale indipendenza. 

Hensi chi deve pensarci. 


Lidine, 20 novembre 1866, 


Vrancesco cav. Rizzani — Giovanni Pontottit — 
Lcon:irdo Rizzani Vincenza Janchi — (Giov. 
Bait. Janchi -— Antunio Numiani — Domenico 
Bonetti — Angelo Dutinaschi — Severo Bonetti 
— Ie Faccio triov. Batt. — Muria Dascuttini — 
G. l'iumiani Menazal Enrico — (Museppe Mar- 
auttini — {uovauni Gmitfaldi — Cremona Giacomo, 








Nel numero di iori di questo periodico fra i nomi 
dei candidati proposti ai collepi elattorali per la 
Deputazione parlamentare leggesi quello del prof, 
Luigi cav. Magnini, 

À dimostrare quale preziosa acelta farebbe In lui 
sernatamente la Carnia, dovo da molti Comuni lo 
sappiamo designato all'onorevole ufficio, diamo di 
questo illustre i seguenti cenni biografici :; 

Luigi Magnini trasse 1 suoi natali in Udine, — 
Dalla sun famiglia non ebbe in retaggio che un 
tesoro di unestà, c con questa dote, tanto rara ai 
giorni che corrono, e con uni ferrea volontà di 
non esser indegno figlio alla madre dei Genj d'I- 
talia sua cho amo sempre, seppe elevarsi a tanta 
estimazione da esser chiamato alla verde età di 
circ trent'anni supplente di Fisica all’ Università 
di Padova, Di là passò professore effettivo della 
stessa scienza, A Venezia, quindi per vent’ anni & 
Milano ed ora da tre siede collo stesso prado nelle 
scuole di perfezionamento a Fivenze. 

Nel 1847 all’ occasione dell'ultimo congresso 
dei scienziati in Venezia fu eletto presidente della 
sezione di Wisica, in seguito coprì egual posto nel- 
l'Istituto di avienze, lottero ed arti in Milano, 

Nò if Muguii si rose benemerito della patria 
pei suoi scritti, por le sue scoperte soltanto, ma 
fervido della gloria, anelanto al compimento delle 
aspirazioni italiane molto oprò col senno e colla 
calda e pronta parola nd affrettarne il giorno be- 
nedetto. 

Si arroge che nel 1858 passò il Magnini lunga 
gtazione in Carnia, Ta percorse intieramente e presa 
in rittesso indole d' abitanti, circostanze locali, con- 
dizioni economiche per modo che saprebbe hen 
degnamente propugnare nelle aule parlamentari i 
bisogni di questo paese ed indirizzarne 1 destini, 
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I) sistema di reclutamento in varl Stati 
il Europa, -— 1 diversi modi di reclutamento adot- 
tati dagli Stati coropei offrono delle combinazioni 
curiose é piene cl’ interesse. 

Nella Svezia particolarmente, gli clementi di coi 
componesi l'amnati sono di natura affatto speciale, 
Ciò riscontrasi sopratiuto nell armata che sì dona- 
mina Fideta, la quale forma unitamente alle ar- 
mate Varfade è Lavora l'insieme delle forze na- 
zionali, o la di en origine è radienimente svedese. 

Vi è poco a dire sull annata Ferfade, che co- 
stituisce l'annata permanente, e rhe viene reclutata 
col mezzo d’arrmuolamento velnntario, Tissa è inca- 
ricata del servizio di guarnigione delle fortezze, @ 
di quello delin corte, IU suo cffottivo ascende 
8,000 uomini. Li Berosriayg non è permanonte. È 
una specie di Leszg@ed», di cui fanno parte tutti 
gli Svedesi dal?21 ai 25 amni, e che in tempo di 
pace sì riunisce ogni immo il mose di giugno per 
accompare - ed eseguire le manovre durante il pe- 
riodo di due settimane. Essa non riceve soldo che 
in tempo di guerra, e conta 85,000 nomini di fan- 
toria di linca, 5,574 di cavalleria, e nel suo totalo 
altre armi conipresivi, da 116,000 a 130,000 
uomini.. i 

I soldati della Bevocring. si dividono in cinque 
classi, secondo in loro età di 21, 22, 23, 24, 25 
ami, di cul lo tre ultime formano la riserva. 

Il re Carlo XY che condusse a sì buon risultato 
questo grande compito della riforma costituzionale, 
che sarà la gloria del suo regno, e i cui momenti 
do ozio sono consacrati felicemente alla poesia ed 
alla pittura, ha in questi ultimi tempi, indagato 
nel modo il più serio, le modificazioni che si po- 
trebbero inirodurte nell’ orgnnamento dell’ arnata 
e principalmente nella Beroering. 

l’revenondo le preoccupazioni dello spirita pub- 
blico della Svezia, memore sempre della sua bella 
storto militare, di Gustavo Adalfo e di Carlo XII 
il Re pubblico 1 amo scorso un opuscolo che fece 
molta sensazione. La riforma consisterebbe nel fatto 
che ian 1, classe della Bevocring, i giovani di 21 
ani; non verrebbero astretti al servizio che per 
il periodo di soli 15 gioni ; gli altri non dovreb- 
bero, in tempo di pace, sottostare al servizio in 
massa, ma soltanto parzialmente, u mediante P e- 
strazione n sotte; la leva anuuale della Beroer2g 
sorelle di 20,000 nomini. A infuori di questi 
20,000 nomini, non si verrebbe chiamati che in 
tempo ‘di guerra, | 

L'amnata Ludella è composta di coloni militaci. 
La sus, omgine risale a Carlo XI (1560-1657, 
Questo principe consacrò alla dotazione dei prin- 
cipali stabilimenti, corpi od istrazioni della Svezia, 
al''clurd,. alle imiversità, alle senole, alla posta ecc. 
delle possessioni territoriali importanti, clie cgli 
aveva rvendicate al dominio reale, Esso ne Aevalse 
una pivte La costituire delle dotazioni personali, 
ma non ereditarie, per gli ufficiali c sotto-ufficiali 


della sua armata, il prodotto «ii queste piccole’ 


proprictà costituendo il. soldo dei quadri. Gli nf- 
ficiali visufcuttuari; di tali bostetes possono affittarle. 
‘Quanto ni sollati, non è puntò fa corona che 
Re ‘ne prende il carico, Dal punto di vista dell'_fn- 
detta; ‘il Aervitorio è diviso in circoscrizioni deno- 
minsite stes; 1 proprietari fondiari di questo votes 
destinano una parto delle loro terre alla costitu- 
zione di piccoli beni che si chiamano tarps. I 
farps comprende una cascina cdi necessari istru- 
menti aratori; se il. prodotto dei ferps è insuli- 
ciente, i conmbi che formino i rofes vi aggiunsono 
uri rendita in Lbiade. Il sofes fornisce in tal guisa 
ogni dune ami un equipaggiamento di piccole te- 
imte, In tempo di suerte, il soldato è &a carico 


Nello Stato ; ana rie] pÒidi che ie colonie militari: 


austriache, il circondario ne fn coltivare il sun 
campo 6 prende cura della famiglia. Lo stesso nc- 
cade quite amiva P età della rifornna ; alla morte 
del suldati il smo feps passa ad un altro. 
Gli usafruftmazi vici Qostefes c del /esps d' ma 
stessa provincin 
d'unn stern svelto formazio una compagnia. 
Giasea simia prima del ricolto, VP Idelta si riu- 
msce durmite iyaniche settimana. Lo spesse volta 


ih 





CGercite responsabile, A. Cuncno 


lirmano un reggimento ; quelli 
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vetino impiégata in grandiosi lavori, fra gli altri]: 
‘ullo scavo del Canale di Gotkie, che ersa esotuì 
c miro un tenue salario, con un tal otdine, cele- 


rità e perfezione, che non s'avrehbe forse potuto 


trovare altrove, La cavalleria dell’ fadefta ha un 


origine del intto foudale. Certi dominii chiamati 
Fiustot, sottostanno al carico perpetuo di fornire un 
cavaliere con il suo cuvallo completamento equi» 
paggiuto. 

-J/ ettettivo dell’ Indella è all'incirca di 34,000 
nomini. 

In Danimarca, lavmata permanento comprende 
le truppe di linee, la riserva cd il rinforzo questi 
due vitimi elementi non si riunisenno che nelle 
erenienzo straordinane. 

Il reclutamento si la col mezzo d’ una coscri- 
zione generale; tutti i giovani di 22 anni vi sono 
soggotti, soltanto tutti non vengono chiamati, Una 
legge stabilisce annualmente il numero di quelli 
che lo devono essere; e sce il novero degli iscritti 
supera quello dei chiamati sì estraggono a sorte 
quelli ché devono partire (la surrogazione. vi > 
ninmessa) quelli cho non partono vengono iscritti 
nei rogistri dol rinforzo; | 

In tempo di pace le reclute non restano in ser- 


vizio che sccici mesi, ilopo i quali esse non ven-. 


gono ric uamate durante è duo anni e mezzo che 
vi seguono, se non per qualche settimana. 

I Danesi sono obbligati al servizio per la durata 
di sedici anvi; dall'età di 22 anni a quella di 38. 
Duranto i quattro primi ammi, essì appartengono 
alla dinca, noi quattro susseguenti alla riserva; e 
dopo passano a formar parte del rinforzo. 

i annata Olandese si recluta col mezzo di as- 
saldamento militare e della coserizione. Il primo 
fornisce le truppe regolari, il secondo la milizia. 
In teimpo di paco la durata nominale del servizio 
militare è fissata a cinque anni; una legge cho 


dove essere votata ciascun anno può prolungare 


questo temmino, IL servizio effettivo in tempo di 
pace non è che di tro mesi por anno. In tampo 
di guerra, la milizin può venir chiamata tutta 
Interamente. 

Sccomdo il Budget del 1865, le forze del Regno 
ilei Pacsi Bassi si compongono di 29,250 nomini, 
di cni 15,525 volontari, 10,880 dalla milizia, 
2,300 cavalieri cce., c di limiti con congedo illi. 
mitato. 

L'ostrazione a sorto con la facoltà di sostitu- 
zione, & il regime al quale è sottoposto il Belgio. 
Lu surrogazione si optra sotto il patronato c la 
sorveglianza dello Stato. 

Il sistema dei quadri, che risale al 1845 e fu 
oigamzzato da una leggo 8 giugno 1863, ha per 


scopo 1 tenere a ilisposizione dello Stato 100,000: 


uomini, senza obbligarlo a spese chie sarebbero in- 
compatibili con le suo forze. 

Per cui cssondo fissata la durata del servizio 
esisibile ad 8 anni, e la lova annuale di 10,000 
nomini © rimpiazzato da-un effettivo reale di 25,000 


a 20,000 uomini; i soldati della milizia non rima- | 


nendo che due anni e mazzo sotto le armi, vi è 
sempre una riserva di 50,000 uomini che si tro- 
vano alle loro case con comgedo illimitato. 

I quadri stessi vengono divisi in due sezioni, 
uttività e riserva, questi quadri che sono formati 
per un eRettivo di 100,000 uomini ma che in reallà 
non constano cho di soli 80,000, verrebbero resi 
completi in caso di guerra coi richiamo delle classi 
congedato, 

In virtit dell'articolo 16 della Costituzione El- 
vetica, ogni svizzero è ebbligato al servizio militare, 
sulya l'esenzione per causa di salute, pier quella 
di pubbliche funzioni cce.; questo servizio è obbli- 
satorio dall'età di 20 anni a quella di 44. 

Ma qui il sistema dei quacdvri vione spinto assal 
più oltre che nel Belzio. In forza delle legge or- 
canica votata PS maggio INDI la Confederazione 
sì è interdetta i] mantenimento «LU una armata stan- 
ziale, cd eccettanta la gendarmeria nessun cantone, 
o mezzo cantune, può avere quù «di 800 nomini di 
imppe permanenti senza l'autorizzazione del potere 
contrale. Difatti nen vi è di porintuionte che i 
quiulri. 

Allereh®è la Confederazione od il Cantone hanno 
bisogno di iruppa, essa viene tosto chiamata, 0 
cessatone il bisogno rientra alle sue case: Tutti gli 


ni 
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‘anni, del vesto; ‘il cittudirio svizzero congagia una 
parte più o meno conuderevole del suo temnipo, 
agli esercizi ed alle manovre, secondo Parme ed ij 
‘grado. 
. L'armata federale si divide in una elita federale | 
per la quale ciascun cantone fornisce 3 per 100 
della sua popolazione, e di una riserve di cui si fa 
parte all'età di 39 anni il di cui effettivo corri 
sponda alla metà dell’ elite, Vi è inoltre una se- 
conda riserva, leva in massa, composta degli uo- 
mini di 40 annie di cui la Confederazione dispone 
nei ensi estremi; tutto le forze dei Cantoni all'in- 
fuori di quelle che noi abbinmmo menzionnie fanno 
parte di questa secenda riserva, .- (Naz.) 





È uscito il primo fase. dell’ Opera 


LA GUERRA DEL 1866 
IN GERMANA ED IN ITALIA 


DESCRIDIÎA DA 


GUGIELMO RUSTOW, 





Uilopera consterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 





Si vende da Paolo Gambiernsi. 


MEDAGLIA SPECIALE | 


VALOROSI DIFENSORI 


DI VENEZIA 
NEL 1848-1849. 





# incatien di ottenero questa Medaglia a coloro che 
credessero valersi dell’ apera sua. 


Avvisa poi 2380 Avv. T. VATRI che della 


MEDAGLIA COMM. ITALIANA 


alcuni Brevetti furono già consegnati e che stanno 
per giuugere. tutti gli ‘altri chiesti col suo mezzo. 
— AN' arrivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso, 











IL LIBERO PENSIERO 
GIORNALE DEI RAZIONALISTI 
COLKA COLLABORAZIONE | i 
di Filippo De Boni, Mauro ‘Macchi (deputati: al 
Parlamento nazionale) 
Miron, J. Moleschott e L. Stefanoni. 





Questo giornale, specialmente destinato a com- 
battere la superstizione ed a propugnare gli im- 
preserittibili diritti della ragione umana, fu per 
sentenza dello scorso aprile, vietato mel Veneto 
dall’ 1, R. Fribunale Provinciale di Yonezia, siccome 
costituente il crimine contemplato dai &$ 3053 e 
(1226 del Codice Penale ‘nustriaco di offesa e per- 
turbazione della religione! l 

lisee tutti i giovedì in un fascicolo di 16 pag. 
in-8 grande con copertina. Ablsonamento annuo tire 
neve, semestre o trimestre In' proporzione, 

Por abbonarsi si manda l'importo d' abbona- 
mento con vaglia postale o con gruppo MOZzo 
diligenza (franco) al tipografo-editore Francesco 
Gurelfi, Via Larga, n. 35, Milano. 


Direttore, Avv. Mass. VALVASONE — 








